
OGGI E’ NATO IL SALVATORE!
Oggi per noi,

nella città di Davide è nato il
Salvatore,

che è Cristo Signore.
   Dio sulla terra, Dio in mezzo agli uomini: non un
Dio che consegna la legge tra bagliori di fuoco e
suoni di tromba su un monte fumante, o in densa nube
fra lampi e tuoni, seminando il terrore tra coloro
che  lo  ascoltano;  ma  un  Dio  incarnato,  che  con
soavità e dolcezza parla a creature che hanno la sua
stessa natura. Un Dio incarnato, che non agisce da
lontano  o  per  mezzo  di  profeti,  ma  attraverso
l’umanità che ha assunto in proprio a rivestire la
sua  persona,  per  ricondurre  a  sé,  nella  nostra
stessa carne fatta sua, tutto il genere umano. In
che  modo,  per  mezzo  di  uno  solo,  lo  splendore
raggiunse tutti? In che modo la divinità risiede
nella  carne?  Come  il  fuoco  nel  ferro:  non  per
trasformazione,  ma  per  partecipazione.  Il  fuoco,
infatti, non passa nel ferro, ma rimanendo dov’è,
gli  comunica  la  sua  virtù;  né  per  questa
comunicazione diminuisce, ma pervade di sé tutto
quello a cui si comunica. Così il Dio-Verbo, senza
mai separarsi da se stesso, «venne ad abitare in
mezzo a noi»; senza subire alcun mutamento, «si fece
carne»: il cielo che lo conteneva non rimase privo
di lui mentre la terra lo accoglieva nel suo seno.

   Cerca di penetrare nel mistero: Dio assume la
carne  proprio  per  distruggere  la  morte  in  essa
nascosta. Come gli antidoti di un veleno, una volta
ingeriti,  ne  annullano  gli  effetti,  e  come  le
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tenebre di una casa si dissolvono alla luce del
sole, così la morte che dominava sull’umana natura
fu  distrutta  dalla  presenza  di  Dio.  E  come  il
ghiaccio rimane solido nell’acqua finché dura la
notte e regnano le tenebre, ma tosto si scioglie al
calore del sole, così la morte che aveva regnato
fino alla venuta di Cristo, appena apparve la grazia
di Dio Salvatore e sorse il sole di giustizia, «fu
ingoiata dalla vittoria» (1 Cor 15,54), non potendo
coesistere con la Vita. O grandezza della bontà e
dell’amore di Dio per gli uomini!

   Diamogli gloria insieme ai pastori, esultiamo con
gli angeli «perché oggi ci è nato il Salvatore, che
è Cristo Signore» (Lc 2,11). Anche a noi il Signore
non  è  apparso  nella  forma  di  Dio,  che  avrebbe
sgomentato  la  nostra  fragilità,  ma  in  quella  di
servo, per restituire alla libertà coloro che erano
m  schiavitù.  Chi  è  così  tiepido,  così  poco
riconoscente che non gioisca, non esulti, non porti
doni? Oggi è festa per tutte le creature. Nessuno vi
sia  che  non  offra  qualcosa,  nessuno  si  mostri
ingrato.  Esplodiamo  anche  noi  in  un  canto  di
esultanza.
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